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         tecnoPlast
a cura della redazioneeconomia

Il progetto prevede un in-
vestimento iniziale di 2,5 

miliardi di euro in 5 anni, 
per coprire 15 città italiane 
e raggiungere una utenza 
di 10 milioni di persone. Ma 
nelle intenzioni delle tre so-
cietà promotrici c’è anche 
una seconda fase, in cui il 
piano potrà essere esteso 
alla copertura delle città con 
più di 20 mila abitanti, rag-
giungendo così il 50% circa 
della popolazione italiana. In 
tutto un investimento di 8,5 
miliardi di euro. 
Per la riuscita dell’iniziativa 
è importante la partecipa-
zione al tavolo delle opera-

zioni di soggetti pubblici e 
privati quali Cassa depositi 
e prestiti, banche, investi-
tori finanziari e utility, come 

anche gli altri operatori della 
telefonia e le istituzioni del 
Paese. In attesa delle rispo-
ste dei soggetti chiamati in 
causa un punto di partenza 
c’è già stato: nell’area della 
Collina Fleming a Roma, è 
stato avviato un progetto 
pilota che porterà - a brevis-
simo - alla realizzazione di 
collegamenti in fibra per 7 
mila abitazioni. 
“La rete che abbiamo imma-
ginato è totalmente indipen-
dente da quella esistente”, 
ha detto l’AD di Fastweb 
Carsten Schloter, “e la do-
manda da farsi è se un pae-
se come l’Italia possa restare 
indietro su una infrastruttu-
ra strategica come quella 
della fibra. Altri paesi hanno 
già iniziato a lavorare. L’im-
portante è decidere adesso, 
perché se l’Italia non inizia 
a investire rischia di trovarsi 
indietro di cinque/sei anni e 
con un gap infrastrutturale 
difficile da colmare, di fron-
te a paesi come Germania, 
Francia, Stati Uniti, Scandi-
navia e Svizzera, dove esi-
ste già un progetto di rete di 
nuova generazione e si sta 
già investendo”. 
Il sottosegretario allo Svilup-
po economico Paolo Romani 
ha confermato la disponibi-
lità del governo a rispondere 
positivamente alla richiesta 
dei tre operatori e ad appro-
fondire il piano.

Un piano di Fastweb, Vodafone e Wind

I tre operatori “alternativi” delle telecomunicazioni hanno presentato 
un progetto per portare in 5 anni la fibra ottica a 10 milioni di utenti italiani

Fibra ottica per l’Italia

Il progetto italiano 
per le fibre ottiche 
favorisce ovviamente 
i trasformatori di ma-
terie plastiche attivi 
in questo settore 

Nuova partenza 
per Mondial electronic

La società Mondial electronic, con sede a Gilgenberg, 
Germania, è stata acquisita da Bernecker + Rainer 
Industrie-Elektronik (B&R). Gli attuali proprietari investi-
ranno nello sviluppo strategico di nuovi prodotti e nella 
crescita e nell’espansione internazionale dell’azienda. 
I principali obiettivi di Mondial rimarranno le energie 
rinnovabili e la “mobile automation” (automazione con 
controlli remoti). I propositi dell’azienda restano comun-
que lo sviluppo di innovazioni tecnologiche e il continuo 
miglioramento della propria posizione nel mercato in-
ternazionale.

Acquisizione da parte di B&R
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La società Mondial electronic sviluppa prodotti per la “mobile automation” 
e le energie rinnovabili



Con i suoi 520 contratti 
di assunzione firmati 

dall’inizio del 2010 a oggi, il 
settore gomma-plastica ha 
dato lavoro a 184 donne e 
336 uomini, di età compresa 
fra i 19 e i 57 anni. E’ quanto 
emerge da una ricerca com-
missionata per esaminare 
tutti i comparti professionali 
con i quali sono avviate re-
lazioni commerciali al fine 

di soppesarne l’assorbenza 
occupazionale.
La ricerca consente altresì di 
individuare la provenienza 
geografica di questa forza 
lavoro. Si scopre così che, su 
un totale di 520 assunti, la 
maggior parte (224) era co-
stituita da italiani. Questa la 
classifica a seguire relativa ai 
paesi di provenienza:
• 2° posto – 64 persone della 

Romania
• 3° posto – 63 persone 

dall’India
• 4° posto – 51 persone dal 

Senegal
• 5° posto – 29 persone dal 

Marocco
• 6° posto – 24 persone 

dall’Albania
• 7° posto – 12 persone dal 

Ghana.

Altre nazioni d’origine dei 
lavoratori sono: Argentina, 

Bangladesh, Bolivia, Cana-
da, Brasile, Congo, Costa 
d’Avorio, Francia, Etiopia, 
Germania, Guinea, Mace-
donia, Iugoslavia, Mauritius, 
Moldavia, Nigeria, Perù, Pa-
kistan, Polonia, Svizzera, To-
go, Somalia e Tunisia.
L’analisi permette di entrare 
nel dettaglio delle mansioni 
più richieste dalle imprese 
del comparto:
• 1° posto – 169 addetti allo 

stampaggio delle materie 
plastiche

• 2° posto – 144 addetti alle 
presse

• 3° posto – 55 addetti al ca-
rico e scarico

• 4° posto – 41 addetti al con-
fezionamento

• 5° posto – 17 addetti all’im-
ballaggio

• 6° posto – 15 addetti alla 
macchina serigrafica e 
tampografica

• 7° posto – 12 addetti alla 
filatura dei pallet

• 8° posto – 10 al confeziona-
mento di bobine.

Altre mansioni assegnate 
sono state: addetto all’estru-
sione e alla movimentazione 
del prodotto, addetto al cari-
co/scarico del prodotto finito 
in plastica.
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Plastica: 
un settore forte
Gomma e plastica costituiscono uno dei settori 
più impegnativi e, quindi, economicamente 
importanti secondo l’agenzia per il lavoro Openjob

economia

Segnali positivi

Dall’unione di una società svizzera e una tedesca è nato un gruppo 
in grado di dire la sua nella fabbricazione di sistemi e componenti 
per produzione e lavorazione di materiali plastici

Maag Pump Systems & 
Automatik Plastik Machinery

La notizia della fusione è 
stata data alla metà del 

2010. Da un lato figurano la 
svizzera Maag Pump Sy-
stems – uno dei maggiori no-
mi al mondo nel campo delle 
pompe e degli ingranaggi, 
dei sistemi di filtraggio e di 
cambiafiltro per l’industrie 
delle materie plastiche, i 
processi chimici e industria-
li – dall’altro lato abbiamo la 
tedesca Automatik Plastik 
Machinery – leader nel setto-
re dei sistemi di granulazione 

per la produzione di granuli 
plastici. 
Onde dare continuità com-
merciale, le due società 
hanno deciso di presentarsi 
sul mercato ancora con i ri-
spettivi marchi in essere… 
e le ambizione sono tante: 
“A seguito della fusione sia-
mo ora in grado di offrire ai 
clienti componenti pregiati e 
sistemi integrati completi per 
la lavorazione della plastica”, 
spiega Ueli Thurig, CEO di 
Maag Pump Systems al qua-

Fusione societaria

le è stato affidato il compito 
di guidare il nuovo gruppo.
“Da molti anni collaboriamo 
nella realizzazione di progetti 
per diversi clienti, per cui la 
fusione altro non è che una 
conseguenza logica della 
complementarietà dei pac-
chetti di prodotti delle nostre 
società”, aggiunge Roger 
Stehr, CEO di Automatik 
Holding. Il nuovo gruppo 
prevede di superare il rad-
doppio dell’attuale fatturato 
entro il 2012 e, a tale propo-

sito, punta tutte le sue carte 
su un modello commerciale 
in grado di coprire anche i 
mercati critici grazie a un 
mix fra soluzioni personaliz-
zate, rapidità del servizio ed 
engineering specialistico. In 
questi mesi nelle due società 
sono in atto progetti di inte-
grazione. Il centro di produ-
zione di Grossostheim in fu-
turo servirà anche come sede 
centrale per il montaggio di 
sistemi completi, riparazioni 
e prestazioni di servizio. “La 
sede in Germania è ideale, 
poiché molti dei nostri part-

ner OEM per la lavorazione 
delle materie plastiche hanno 
sede proprio qui. Ora siamo 
in grado di offrire loro diretta-
mente integrazioni complete 
comprendenti pompe a in-
granaggi, cambiafiltro, siste-
mi di granulazione e unità di 
automazione”, spiega Roger 
Stehr.
Restano attivi gli altri quattro 
centri di produzione in Sviz-
zera, Italia, Usa e Cina. L’im-
pianto di Shanghai continue-
rà a essere sfruttato in vista 
delle enormi potenzialità del 
mercato cinese. 

A sinistra, Ueli Thurig, 
alla guida del nuovo 
gruppo nato a metà del 
2010.
Roger Stehr, CEO di 
Automatik Holding

Indagine Ucima 

Dati relativi ai mesi di 
aprile e maggio 2010
Dall’analisi dell’acquisizione ordini emerge che il bimestre 
aprile-maggio 2010 è stato positivo per la raccolta degli 
ordinativi nel settore delle macchine automatiche per il 
confezionamento e l’imballaggio, confermando il trend di 
ripresa in atto da ottobre dello scorso anno.
L’indice dell’ordinativo totale si è attestato su un valore pari 
a 109,6 nel mese di aprile, posizionandosi su un livello più 
elevato rispetto a quello registrato lo stesso mese dell’an-
no precedente (86,5). Anche il dato rilevato nel mese di 
maggio è positivo e si attesta a 176 contro 147,9 dell’anno 
precedente. Per quanto riguarda le variazioni tendenziali, 
a partire da ottobre 2009 tutti i mesi hanno registrato una 
crescita positiva. Dopo il picco di febbraio (+66%) i tassi 
di crescita sono andati progressivamente scendendo, fino 
a raggiungere +26,8% ad aprile e +19% a maggio. La 
diminuzione dei tassi di variazione tendenziali può essere 
interpretata come un progressivo ritorno alla normalità.
Passando all’analisi della distribuzione degli ordinativi 
acquisiti tra mercato interno e mercato esterno, nel mese 
di maggio il peso del mercato domestico è stato del 18%, 
mentre quello estero è stato pari all’88%. Molto simili 
anche i valori del mese di aprile. Nel bimestre considerato, 
la ripartizione dell’ordinativo si è attestata dunque su pro-
porzioni che possono essere considerate “normali” per il 
settore delle macchine automatiche.
Nei mesi di aprile e maggio l’indagine ha registrato un 
andamento abbastanza disomogeneo per quanto riguarda 
i settori cliente, con presenza di andamenti positivi. In 
particolare, ottime le performance di food, farmaceutico e 
cosmetici & health care. Stabile il chimico.




